
«Bisogna cambiare idea spesso,
per restare della propria opinio-
ne» dice un vecchio adagio. Unita.
it da oggi è molto diversa ma non
muta il suo modo di raccontare
l’Italia e di tessere dialogo e con-
fronto con i suoi lettori sul web.

Il giornale che viene da lontano
e lontano va, per citare l’articolo
che esattamente 17 anni fa, il 25
gennaio 1995, annunciava, primo
quotidiano nazionale in Italia, la
nascita della sua versione on line,
si rinnova ancora profondamente
nella sua home page. Notizie, Co-
mUnità e multimedialità. Sono tre
i segni principali della trasforma-
zione, tre come le aree in cui è ordi-
nato il sito adesso.

Una colonna per dare più spazio
all’informazione, con le notizie
che acquistano titoli più proporzio-
nati ed ordinati gerarchicamente,
sommari e link più esaustivi e leg-
gibili, e foto panoramiche per tutti
gli articoli, la possibilità di condivi-
dere con semplicità ogni pezzo su
tutti i social network. Una grande
novità, inoltre, è la possibilità di
trasformare l’Unità in una «radio»
o in un «podcast». In ogni articolo,
infatti, in alto a sinistra, appare il
tasto Audio. Cliccando su quel ta-
sto una voce automatica, ma quasi
sempre con buona intonazione, da-
rà inizio alla lettura dell’articolo.
L’audio può essere ascoltato subi-
to o salvato in formato Mp3 per es-
sere ascoltato quando si vuole, ma-
gari nel proprio lettore o iPod.

La seconda colonna portante
del sito diventa quella del confron-
to, delle idee e dell’approfondi-
mento. Si chiama ComUnità e vuo-
le diventare la più grande piatta-

forma di dialogo e confronto demo-
cratico in Italia. È già popolata da
oltre cento blogger, scrittori, rubri-
che e presto ospiterà politici di diver-
si partiti e cittadini. Così i nostri ol-
tre 3 milioni di visitatori unici mensi-
li (Fonte Audiweb), oltre che legge-
re e commentare potranno anche
scrivere in prima persona.

Con la nuova piattaforma
YoU-Blog, infatti, chiunque potrà
aprire il suo blog sull’Unità: un mo-

do per dare spazio al racconto
dell’Italia e delle sue mille realtà, e
per confrontare tantissime voci con
le idee e le proposte di blogger, scrit-
tori, commentatori e politici.

Perché l’Unità, il giornale fondato
da Antonio Gramsci, è un giornale
politico che crede nella politica co-
me strumento di partecipazione e di
miglioramento della condizione dei
più deboli e di tutto il Paese, che
non si rassegna all’idea che la politi-

ca sia solo e tutta «roba di casta» e
che è convinto che solo con il dialo-
go e il confronto di idee si possano
superare le difficoltà che ci affliggo-
no in questo momento. E per fare
tutto questo il web è un mezzo
straordinario: dunque eccoci qua
con il nostro spazio ComUnità.

Dopo le notizie e il confronto, la
terza colonna portante di Unita.it è
dedicata all’innovazione e alla mul-
timedialità. Ecco così un grande spa-
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pDa oggi il quotidiano on line cambia veste: più notizie, confronti, video, audio, podcast e blog

p Il 25 gennaio 1995 nasceva l’edizione web, prima in Italia. Oggi ha tre milioni di visitatori al mese

Primo Piano

Da oggi il sito Unita.it cambia
veste con più notizie, video e
podcast. E si apre ancora di più
alla partecipazione di blogger,
commentatori, politici e cittadi-
ni. Pionieri nel 1995, fino al su-
peramento delle frontiere.
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